
 

Dipartimento per la Formazione superiore e la Ricerca  

    Direzione Generale per lo studente, lo sviluppo e l’internazionalizzazione  

della formazione superiore 

  A tutti i Rettori 

       Ai Direttori Generali 

                     e p.c.     Al Presidente del CRUI 

 Al Presidente del CUN 

                                                                      Al Presidente dell’ANVUR 

            Al Direttore del CINECA 

        LORO SEDI 

 

Prot. 4525 del 19/03/2015 

OGGETTO: Accreditamento  a. a. 2015-16. Esame degli ordinamenti didattici dei corsi. 

 

Si fa seguito alla nota prot. 11405 del 15-12-2014, riguardante le	
   indicazioni operative 
“Banca dati RAD e SUA CdS a.a. 2015/16, per informare le SS.LL che in esito ad appositi incontri 
di una commissione mista MIUR, CUN e ANVUR, sono state concordate le seguenti fasi per 
l’esame degli ordinamenti didattici dei corsi proposti in vista dell’accreditamento, al fine di evitare 
duplicazioni e adempimenti non necessari. 

Corsi di nuova istituzione. 

Le richieste di nuova istituzione dei corsi di studio pervenute sono state inviate al Consiglio 
Universitario Nazionale (CUN), che si è espresso su detti corsi lo scorso mese di febbraio 
formulando per ciascuno un parere di  approvazione/riformulazione/adeguamento che è 
stato reso immediatamente visibile sul sito informatico. A tale riguardo si fa presente che: 
 

Ø Se il CUN richiede la riformulazione dell’ordinamento, lo stesso non viene inviato 
all’ANVUR, ma direttamente all’Ateneo, il quale procede alla eventuale 
riformulazione, tenendo presente che le riformulazioni inviate  successivamente al 20 
marzo non potranno essere prese in considerazione per l’a.a. 2015/16. Nel caso di  



 
conferma di parere negativo, il corso potrà essere ripresentato solo nell’a.a. 
successivo. 

Ø  Se il CUN ha emesso un parere positivo, lo stesso non viene formalmente trasmesso 
all’Ateneo, ma viene reso disponibile all’ANVUR ai fini della sua valutazione relativa 
all’accreditamento iniziale. 

Ø  Se il CUN ha richiesto un adeguamento, il relativo parere non viene parimenti 
trasmesso all’Ateneo, ma viene reso disponibile all’ ANVUR il quale, se del caso, 
procede direttamente a comunicare all’Ateneo il parere finale in merito alla richiesta di 
adeguamento. 

Modifica ordinamenti corsi già accreditati. 

Le proposte di modifica degli ordinamenti didattici sono ancora in corso di esame da parte 
del CUN. Al riguardo si fa presente che : 
 
a) se la modifica proposta riguarda riguarda solo SSD e CFU, il CUN emette il relativo 
parere, che non è oggetto di ulteriore esame da parte dell’ANVUR e viene, quindi, 
trasmesso direttamente all’Ateneo. In caso di richiesta di adeguamento l’Ateneo dovrà  
ovviamente riproporre il corso adeguato al parere del CUN. In caso di parere negativo, 
parimenti il MIUR comunica direttamente il parere all’Ateneo e la modifica richiesta non 
potrà aver corso.  
 
b) se la modifica proposta riguarda la restante parte  dell’ordinamento ma non la cambia in 
maniera sostanziale, cioè si limita a piccole variazioni lessicali che non incidono sulla 
struttura complessiva del corso e mantengono la coerenza fra gli obiettivi formativi e la 
tabella delle attività formative, si procede con le modalità indicate al punto a); 
 
c) in tutti gli altri casi, in caso di parere negativo del CUN, il MIUR comunica direttamente il 
parere all’Ateneo e la modifica richiesta non potrà aver corso (e resta valido l’ordinamento 
didattico preesistente). In caso di parere favorevole con eventuali richieste di 
adeguamento, il parere del CUN (benché visibile, sul sito RAD) non viene formalmente 
trasmesso all’Ateneo, ma reso disponibile all’ANVUR per l’esame delle parti di propria 
competenza relative alla conferma dell’accreditamento; l’ANVUR, se del caso, procede 
direttamente a comunicare all’Ateneo il parere finale in merito alla richiesta di 
adeguamento. 
  
Si fa infine presente che l’emanazione dei decreti rettorali potrà avvenire successivamente 
all’adozione dei DDMM di accreditamento dei nuovi corsi o di conferma di corsi già 
accreditati. Non si darà pertanto più luogo all’emanazione di DD di approvazione delle 
modifiche degli ordinamenti didattici. 

                                                      IL DIRETTORE GENERALE 

                                                            F.to   Dott. Mario Alì 


